
LETTERE E OPINIONI 

«Se sono tutti 
uguali, perché 

comunista»? 

r 
M C t r t Unito, la recenti ele
doni hanno registrato un Ione 
calo del Pei e soprattutto Ira I 
giovani, nelle regioni rosse, e 

Ila ione operaie. Non ere-
•III Moria di qualcuna se

condo l i quale quel voti non 
sarebbero di operai ma di ceti 
per coti dire «alleati*. E una 
teoria consolaiorla: gli operai 
non hanno nessun ormone 
die II porti • votare comuni
sta, sono persone come le al
tre | votano per chi gli da lldu-
S i o, viceversa, per rassegna-

ori» a mancante di riferì-
manti credibili. E non dobbia
mo dimenticare che dietro la 
Cali vedono II Pel (come è, 
Infatti) t nel voto ad altri parti
ti t Implicito un giudizio nega
tivo lull'ulone del sindacalo 
In questi ultimi anni, 

Non mi timbra ehi l i di
scussione nel Comitato cen
trale abbia meno sufficiente
mente In luci la graviti di 
questa sconfina elettorale. 
Per esempio, nessuno degli 
Intervenuti h i pensalo di In
terpretare la sconfina nelle re
gioni rosse come conseguen
t i del nostro modo di gover
narli, Quésto fitto « Impiega
bili, «orni le essendo le «le
sioni politiche i non ammutì-
slrallve la genie non giudichi II 
putito di quello che fi, 0 co
mi se, ancora peggio, la criti
ca i l'autocritica di cui ora il 
parli tanto, non possano toc
car! sterminati centri di po
ter». 

Prendiamo un elemento so
lo, chi In questa situazione di 
dlsoccupulone tocca cena-
memi mollo I giovani; Il clien
telismo. Tutti tanno chi per 
andari • lavorare da un priva
to ci vuoli almeno uni cono
scerne, ma per avere un porto 
In un Comune o cooperativa o 
Usi, govimatl dal Pel, ce ne 
vogliono limino dui, E allo
ri? Se tono tutti uguali, per
che votare comunista? Si dar* 
Il voto a chi conviene di più, 
Mi li cllentillsmo * possibile 
apio quando c'è qualcuno che 
pud darlo, questo calcio mi 
culo, * Bit poterlo dire davi 
far par» di una piramidi di 
potere, comi ili altri; mi II 
poltri chiama II privilegia • • 
questo punto li nostra diversi
tà 4 gli andata a farsi benedl-

Non ti può pensare che II 
replicare soltanto la stessi 
strutture chi abbiamo eredita
to, cambiando solo gli uomi
ni, nettandoci do* dei com
pagni, ci mina il sicuro dalle 
devlailonl di quitto poteri?, I 
compagni sono uomini comi 
gli altri e, nelle stesse condì-
•lini, possono incorrerà nel 
meditimi errori, 

Desilo RedegMeri. 
Reggio M i a 

Raccogliere l'unità del Partito 

non c'è stato? 

• t C t r o dlraMoi*, ma davve
ro dobbiamo anche noi consl-

gracinij elezioni politiche? 
Ote lo t a r l i n o , i d o g n 
occasione, dirigenti di quel 
PiBltolSfimo. Si prdlnTdl 
tempo, Scoili) 4 anche naturi
le, mi chi nd avalliamo, in 
commenti, corrispondente; 
note politiche, la teoria del 
•dui vincitori! non mi pare 

MI Quando I verdi rifiutano 
di farsi partito, o quando so
stengono d| «pensare global
mente a «gire localmente', o 
3uando auspicano un modo 

Ivano di fare politica, questo 
non accade parchi ritengano 
chi la tutela dell'ambiente i l 
possa realittara attraverso 
una riduzione degli ambiti di 
decisione comune, come so
stieni Rossana Rossanda sul 
Manifesto del 26 giugno. 0 
magliai nel mondo verde so
no presemi culture diverti', tra 
questa, c'è anche li cultura 
chi eliiltlvameffle vuole non 
solo ridurre l'estensionedelle 
decisioni comuni, ma anche 
ridurne II terno al divieto di 
•Doni chi siano lesive per 
l'ambiente: 191010810 una se
rie di roche molli sK come si 
esprimi Rossini. Ch'Io tap
pi!, quarto particolare tipo di 
cultura verdi ha (o ha avuto) 
uni etiti rilevanza In Inghil
terra, dovati * tradotto In atti
viti curiosamente utopi
co/pragmatiche. con elabora-
cloni di modelli di piccole co
munità lutotufflclentl, e di 
tecnologie di piccola scala 
(utilissime del resto anche al 
di fuori del modello generale 
di trenta per il quale tono 
« i t i sviluppate); in Francia 

nella battaglia per la difesa e il recupero 
di territorio e ambiente, liberandola da astrattezze, 
vincolismi e teorie dello sviluppo zero 

Perché sìa una scelta strategica 
• • Caro direttore, credo sia giunto II 
momento di porre termine, almeno da 
parte mia, ad una polemica epistolare 
sulla politica del territorio e dell'am
biente che rischia di diventare persino 
stucchevole e nella quale tutti ci slamo 
detti tutto. Non risponderò d'altro 
canto all'ultimo Intervento di Cannata 
(domenica 12 luglio), perché le sue 
accuse al Pel di essere la sede di una 
logica vincente antiambientalista, 
per le collusioni con Interessi mafiosi 
e con II mondo degli affari speculativi, 
del tutto false, trascendono I limiti di 
un dibattito politico e culturale, e non 
riguardano me o determinati compa
gni, ma Il partito. Un partito, lo ribadi
sco, pulito, serio, la cui ispirazione 
fondamentale, al di la di limiti, errori, 
incertezze, tono la diteti ed il recupe
ro del territorio e dell'ambiente e l'a
scesa delle masse popolari. 

Vorrei invece, intervenendo davve
ro per l'ultima volta, dire qualcosa a 
proposito della lettera di Salzano (gio
vedì 16 luglio), del tutto garbata e ami
chevole. Non capisco infatti, prima di 
lutto, come egli possa negare che ne
gli attacchi rivolti alla politica del Pei 

siano presenti posizioni ispirate allo 
sviluppo zero e al vincolismo cieco e 
fine a te stesso. Nelle lettere pubblica
te da Repubblica e dati'Unità queste 
cose erano senile a chiare lettere; e se 
ne sono accorti in tanti anche se si 
deve distinguere bene tra posizioni di
verse pur nell'ambito di un certo tipo 
di ambientalismo. È vero, invece, che 
posizioni da «sviluppo zero» non vi so
no mal state nel dibattito intemo al 
nostro settore di lavoro. E cerio non le 
ha poi presentate Salzano, che tra l'al
tro ha sempre offerto una continua e 
costruttiva partecipazione al nostro la
voro collettivo. Anzi, devo dire che 
non ho mal registrato con Salzano dis
sensi inconciliabili. Ricordo bene la 
sua firma In calce ad una lettera critica 
di ambientalisti, ma altrettanto ricordo 
la sua aperta approvazione della piat
taforma presentata alla Conferenza 
nazionale del 1985, il suo ripetuto ed 
esplicito apprezzamento della nostra 
politica del trasporti, I suol utili sugge
rimenti, raccolti dal Gruppi parlamen
tari, per gli emendamenti al condono 
edilizio, le scelte comuni compiute 

qualche mese fa per la gestione della 
legge 431 (ex Galasso). 

Certo, nel partito c'è ricchezza ed 
articolazione di intelligenze e di posi
zioni; c'è da discutere; la situazione 
cambia e si evolve, In vista della Con
ferenza programmatica sari utile e ne
cessario trovare una sede per fare il 
punto sull'insieme delle questioni che 
sono all'orizzonte, verificando con
vergenze, eventuali dissensi, nella lo
gica di un forte sforzo operativo, en
trando nel merito del problemi, guar
dando avanti più che alle nostre spal
le. E a questa verifica non sfuggono 
neppure le numerose proposte di leg
ge nostre su territorio, ambiente, tra
sporti che I nostri gruppi parlamentari 
hanno tuttavia deciso di ripreientare, 
considerandole Importanti e di buon 
profilo. 

Importante è soprattutto riprendere 
ad agire secondo una Ispirazione che 
io credo raccolga l'uniti del partito, e 
che fa della battaglia per la difesa e il 
recupero di territorio e ambiente una 
scelta strategica, liberandola da astrat
tezze, vincolismi ciechi, teorie dello 

sviluppo zero. 
E, In questo spinto, alla compagna 

Laura Conti vorrei dire, con l'affetto di 
una antica conoscenza, che l'espres
sione «nuova qualità dello sviluppo» 
non è affatto generica, perchè dietro 
ad essa stanno le elaborazioni e I pro
grammi di questi anni, intomo al quali 
abbiamo condotto battaglie prolunga
te nel Paese e in Parlamento. 

Programmi che, per fare solo tre 
esempi, riguardano la modifica radica
le del sistema dei trasporti, la priorità 
de) recupero, il disinquinamento dai 
rifiuti industriali della pianura padana. 
Vorrei invece chiedere alla compagna 
Conti e ad altri compagni di entrare 
nel merito. Prendano in mano 1 nostri 
programmi e le nostre proposte di leg
ge sulle ferrovie, sulla viabilità, sulla 
cittì e il territorio e ci dicano concre
tamente dove essi hanno da richiede
re cambiamenti. Tra compagni si di
scute anche cosi, e non scambiandoci 
scomuniche. Altrimenti, benché si di
ca che il tempo delle ideologie e del 
dogmatismo è morto, esso rinasce in 
termini solo apparentemente mutati. 

Lucio Libertini. Roma 

che fotografiamo esattamente 
la realtà. Intanto, da un punto 
di vista • come dire - numeri
co, la De hi ottenuto un risul
talo appena superiore a quello, 
dell'83, che fu il tuo minimo 
storico a addirittura Inferiore 
a quello delle regionali del 
1985. E questo pur raschian
do praticamente II fondo del 
parile, rimettendo in campo 
tulli e usufruendo di nuovi e 
vecchi collateralismi (e la di
t e l l i in campo, come un 
tempo, dille gerarchle eccle
siastiche), Non mi pira uni 
Jirindi vittoria, anzi un risulta
ci modesto. 

Sul plano politico poi, le vi
cende In corto per la forma
zione del governo e segnata
mente l'Isolamento in cui la 
De si trovi, la sconfitta sulla 
proposta «secca» De Mita, le 
divisioni interne ricomparse 
Illa luca del sola, depongono 
per un» situazioni che non 
definirei propria da vincitore, 
pone nel nostri commenti a 
riflessioni, dovremmo di pia 
valutile quisto scenario, ten
ia dare per scontalo che la De 
sii uscita cosi beni dalli re
cente consultazione elettora
le, 

Nedo CanetU. Roma 

ELLE KAPPA 

Sarebbero 
ben felici 
di lasciare 
l'auto in garage 

H i Cam direttore, Intervengo 
nella rovente polemica fra «In
dicato e consiglio di ammini
strazione delle Ferrovie dello 
Stilo, 

I due Interventi dell'lng. Ca
porali del 6 giugno e quello 
più recente dellìng. Ciufflnl, 
ambedue, credo, rappresen
tanti del Partito comunista in 
t ino al contiguo di ammini
strazione mi riempiono, so
prattutto 11 primo, di amarezza 
a di costernazione, 

Le Ferrovie dello Stato; 

Invece mi pare che vi siano 
state, in questa direzione, solo 
- o prevalentemente - Indica
zioni teoriche (per esempio in 
Brice Lalonde). Quanto all'Ita
lia, l'Ipotesi di decisioni co
muni ridotte al divieto di com
portamenti lesivi, e decisioni 
positive (di recupero e tutela 
ambientale) circoscritte entro 
gli ambiti delle piccole comu
nità locali, viene coltivata solo 
da piccoli movimenti, per lo 
più di fugace e sconosciuta 
esistenza. Se Glannozzo Pucci 
ha fatto parlare di sé le crona
che, è stato per II famigerato 
documento di adesione a cer
te posizioni del Sant'Uffizio, e 
non per le sue teorizzazioni 
sul ruolo delle piccole comu
nità. 

L'Ipotesi che la tutela del
l'ambiente possa realizzarsi 
attraverso divieti generali e 
tcelte positive locali è antisto
rica, nel tento che si sono ve
rificati nella storia avvenimen
ti che l« hanno tolto validità 
pratica. Questi avvenimenti 
sono schematicamente tre; 
l'Incremento demografico, lo 
sviluppo tecnologico, la con
quista di un certo livello di de
mocrazia sociale, Qui posto 
solo esemplificare qualcuno 
dei loro effetti. 

c w COHArtM AUA 
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3187 miliardi di Incassi, 16873 
di spese di cui 8150 per il solo 
personale, tono 11 simbolo tra
gico, insieme alle Poste, dalla 
inefficienza dello Stato a ge
stire servizi essenziali e l'alibi 
già pronto a beri confezionato 
a prossime soluzioni traumati
che Oa deregulation è solo II 
male minore), atte a coagula
re maggioranze silenziose di
sponibili a rinunciare a un po' 
di libertà per un po' di effi
cienza (ricordiamo il 1921 e 
l'intervento prioritario di Mus
solini contro I ferrovieri). 

Si dice che le Fs paghino 
ora l'eredità degli anni 70, 
quelli a gestione democristia
na, quando assunzioni sconsl-

Incremento demografico; 
per diverse vie esso incremen
ta 11 rischio di patologie infetti
ve, e costringe a isolare e trat
tare gli escrementi umani (og-
gì vengono per lo più, in Italia, 
isolati ma non trattati, e a vol
te neppure isolati; è una delle 
emergenze ambientali tipi
che). Questo significa che II 
territorio nazionale va suddi
viso in bacini idrografici, e 
che la popolazione di ciascun 
bacino deve ricevere un 
•compito», e I mezzi per ese
guirlo: il «compito» è quello di 
Impedire che gli agenti pato
geni per la nostra specie si 
raccolgano nel suolo agrario, 
nelle falde acquifere, nelle ac
que di superficie, In concen
trazioni superiori a quelle na
zionalmente ammesse; occor
re dunque che l'amministra
zione centrale deliberi uno 
stanziamento di risorse eco
nomiche per la costruzione e 
la gestione degli Impianti Ana
lizzati a questi obiettivi, e ne 
verifichi II conseguimento. 

Sviluppo delle tecnologie; 
la comunità di monte riesce a 
costruirsi case termicamente 
isolate, e solarizzate In manie
ra cosi razionale che sia suffi
ciente una piccola integrazlo-

derate, mancanza di piani e 
investimenti hanno condotto 
l'Ente ad un generale stallo e 
alla perdita di ogni Idea di effi
cienza e produttività. Ma allo
ra, mi domando, che senso ha 
affrontare questa situazione 
«dall'interno», come fa l'ing. 
Caporali, con una souplesse e 
un tono semltrionfallstlco da 
consigliare delegato piena
mente responsabile del servi
zio erogato, il quale ci pro
mette che con 11 nuovo mate
riale rotabile da 300 km/h «da 
Firenze a Roma il tempo di 
percorrenza che oggi è di ore 
1,40 diventerà l'anno prossi
mo di solo un'ora». 

E che dire dell'intervento 

più equilibralo ma sempre sot
to il segno dell'ing. Ciufflnl il 
quale afferma che Ira gli impe-

§nl programmatici prioritari 
el nuovo Consiglio presiedu

to dal de Antonio Ugato, vi è 
11 conferimento di incarichi 
professionali a noti architetti 
italiani per dare un aspetto 
nuovo e funzionale agli im
pianti fissi, 

Ricordiamo allora che negli 
anni '46-'50 la ricostruzione 
delle Fs ti mosse appunto da
gli impianti fisti trascurando 
ogni impegno programmatico 
ed ogni soluzione al dilemma 
già presente in quegli anni del 
trasporto su gomma/trasporto 
su rotala. 

I «divieti generali» 
e le «scelte locali» 
del mondo verde 

LAURA CONTI 

ne di cherosene per assicurar
si un ottimo comfort abitativo; 
perciò non ha più bisogno di 
raccogliere gli sterpi per i roz
zi bracieri, e gli sterpi si accu
mulano; ne derivano pericoli 
per la comunità di valle e per 
l'Intera comunità nazionale; 
infatti l'accumulo di sterpi co
stituisce rischio di Incendio 
nelle stagioni siccitose, e ri
schio di esondazlonl nelle sta
gioni piovose. Occorre, per 
evitare questi pericoli, un'allo
cazione di pubbliche risorse. 
O si spendono queste risorse 
per stipendiare pubblici fun
zionari addetti alla raccolta 
degli sterpi, provvedimento 
della cui efficacia bisognereb
be discutere; oppure le risorse 

pubbliche ricevono altre de
stinazioni, e sul momento mi 
viene in mente che si potreb
be per esempio finanziare un 
centro di raccolta degli sterpi 
per la produzione di metano
lo, con prezzi d'acquisto degli 
sterpi stabiliti non già con cn-
teno economico tradizionale, 
bensì in maniera tale da ga
rantire che il sottobosco e 1 
greti dai torrenti vengano ef
fettivamente ripuliti. 

La democrazia e il raggiun
to livello di equità socio-eco
nomica, pur essendo ancora 
tutt'altro che soddisfacenti 
sotto altri punti di vista, sotto 
il punto di vista della tutela 
ambientale pongono già oggi 
qualche difficoltà: un antico 

Non è certamente spen
dendo 13 miliardi di pubblici
tà, come propone il consiglio 
di amministrazione, per una 
campagna di promesse o do
mandando ai nostri rappre
sentanti come si viaggia In Ita
lia 0a domanda di rito posta 
all'inizio dell'intervista dal 
cronista dell'Unità) Il modo 
corretto per affrontare questo 
sfascio. 

La domanda andrebbe in
vece posta agli utenti: ai pen
dolari, agli studenti, a tutti co
loro che sarebbero ben felici 
di lasciare l'automobile in ga
rage ed affidarsi al mezzo 
pubblico e che invece sono 
costretti con rabbia ed ama
rezza, dopo solo alcuni tenta
tivi a tornare al deprecato tra
sporto su gomma con piena 
soddisfazione dei fabbricanti 
di automobili. 

Ing. Luigi Corradi. Temi 

La vergognosa 
inadempienza 
del ministero 
della Pi 

••Egregio direttore, sottoli
neo il ritardo, non certo ca
suale, con cui II ministro della 
Pubblica istruzione ha provve
duto a ricordare a presidi e 
direttori didattici gli adempi
menti di legge cui sono tenuti 
circa le modalità dell'eserci
zio del diritto di scegliere an
nualmente, da parte di stu
denti e genitori, se avvalersi o 
non avvalersi dell'insegna
mento della religione cattoli
ca nella scuola pubblica. 

Entro il 30 maggio 12 milio
ni di studenti, o 1 rispettivi ge
nitori, avrebbero dovuto rice
vere il modulo per esercitare 
entro II 7 luglio (all'atto dell'i
scrizione) tale diritto. Questo 
ritardo ha creato difficoltà tra 
gli utenti, favorendo un'affret
tata informazione da parte 
delle competenti autorità sco
lastiche e vanificando, in pra-

imperatore, oppure papà Sta
lin, oppure Poi Pot, se la cave
rebbero senza problemi: di
vieto agli autisti di trasportare 
cherosene al di sospra di una 
certa quota di altitudine, di
vieto ai montanari di scendere 
a valle, divieto ai valligiani e ai 
cittadini di dare ospitalità a 
chi risiede in montagna, e In 
assenza di cherosene sarebbe 
tentato di venire a svernare in 
climi più miti, mantenendosi 
col lavoro nero. Un centro per 
la produzione di metanolo, o 
altri provvedimenti per co-
stniire un'economia del bo
sco che offra sufficienti gratifi
cazioni - anche economiche 
- a chi decida dì insediarsi in 
prossimità del boschi, di cu
stodirli e accudirli; soluzioni 
di questo tipo, accettabili sul 
piano delia democrazia e del
l'equità sociale, esigono però 
uno spazio molto ampio per 
decisioni comuni che non sia
no di semplice divieto. Olà è 
difficile impedire la costruzio
ne di impianti di risalita con 
anneri parcheggi e alberghi a 
cinque piani, ma per ottenere 
che vi sia gente che trovi inte
resse nel custodire e accudire 
i boschi occorre un program
ma economico a livello nazio-

tica, l'esercizio consapevole 
di un diritto fondamentale. 

Crediamo che si sia trattato 
di una scelta precisa, che 
esprime una volontà chiara di 
non tenere conto del dibattito 
critico svoltosi in tutto il Paese 
sull'esperienza di applicazio
ne dell'Intesa in materia di re
ligione cattolica nello scorso 
anno scolastico. 

Giovanna Bernardetu. 
Mantova 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

MCI è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare al lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per II giornale, il quale tana 
conto sia del suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Lucia Nicoli, Anelato; Gino 
Gibaldl, Milano; italo Dante, 
Mainolfi, Cervinara («Non ca
pisco perchè l'Unità porta I 
prezzi dei Ca, I prezzi delle 
azioni Fiat e Montedlson e al
tri. Forse secondo voi i prole-
lari sono diventati tatti capi
talisti?»); Filippo Sorrentino, 
S. Marinella («& opposizione 
ha da essere, che sia, "sgar
bata", dura e senza paura. E 
insieme più fantasiosa'): An
drea Androz, Bologna («Se il 
Partito comunista continuerà 
a parlare il politichese, se si 
vivrà nella confusione delle 
scelte concrete da compiere 
alla prossima votazione il 
mio «oro • fio 29 anni • man
cherà al comunistici. 

Fabio Ceseri, Borgo San Lo
renzo (."Speriamo che il Pel 
cambi rolla, non aggregan
dosi al "sresge", ma. bensì 
facendosi interprete delle esi
genze delle classi sodali più 
deboli. Non lasciamoci in
cantare dalle classi inedie ur
bane perchè esse non ci favo
riranno mai con il loro volo 
in quanto il loro attuale be
nessere è dovuto dall'attuale 
situazione politica e quindi 
non hanno nessun interesse 
a cambiare-); Antonio Cala
bria, Marano - Napoli («te to
no convinto che è la De che 
va battuta e mandata all'op
posizione, e qualsiasi proget
to di riforma istituzionale de
ve vederci assieme alle forze 
con le quali Vogliamo costrui
re l'alternativa»). 
- A proposito della mancata 
pubblicazione dell'articolo di 
Cossutta - argomento sui qua
le abbiamo già pubblicato il 
13 luglio in questa pagina una 
lettera con un'ampia risposta 
del direttore - ci hanno scrit
to: Aurelio Crippa di Sesto S. 
Giovanni; Enrico Retalo, Clau
dio Castagneti e altri cinque 
compagni della sezione Pei 
Rcs Rizzoli Periodici di Mila
no; Valentino Zultada, Dina 
Cendarelli, Guido Balloco. 
Laura Argnani, Cesare Viaria-
ra e Domenico Renna di Mila
no; Silvano Gnutti, Aldo Fochi 
e altre 12 firme di compagni 
di Lumezzane (Brescia); Enzo 
Jorfida di Sesto San Giovanni; 
Alfredo Novarini di Milano; 
Secondo Novello di Torino. 

Scrivete lettere brevi, 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal
ce non compala il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir
mate o siglate o con lirma Illeggi
bile o che recano la sala indica
zione «un gruppo di...» non ven
gono pubblicale; cosi come di 
nonna non pubblichiamo testi in
viali anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva dlaccorclare 
gli scritti pervenuti. 

naie, con protezione econo
mica del metanolo nel con
fronti del petrolio, del legna
me italiano nei confronti del 
legname africano o norvege
se, del mirtillo italiano nei 
confronti del mirtillo stranie
ro, e cosi via. Chi è disposto 
ad accettare un'economia co
si costruita, con tanto spazio 
per decisioni comuni non di 
semplice divieto? Secondo i 
verdi «di sinistra», che per lo 
più si raccolgono nella Lega 
Ambiente (ma non solo nella 
Lega Ambiente, nella quale 
del resto non sono soli), una 
proposta di questo genere 
non può interessare la destra 
economica, mentre dovrebbe 
trovare accettazione nell'am
bito della sinistra tradizionale. 

Del resto anche l'amplia
mento dell'area del divieti po
ne problemi tali da mettere in 
causa certi orientamenti giuri
dici di carattere generale. SI 
dice, per solito, che il criterio 
secondo il quale non l'inno
cenza bensì la colpevolezza 
deve essere dimostrata, sotto 
il profilo ambientale va rove
sciato: una sostanza - o un 
comportamento - dev'essere 
ritenuta dannosa finché non 
ne sia provata l'innocuità (cri-

CHE TEMPO FA 
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NEBBIA NEVI VENTO AMREA4QSSO 

IL T I M P O IN ITALIA; I l vasta a consistente area di b i n i 
pressione che tempre più tende a governare II tempo 
anche sulla nostra penisola al limita, par il marnante, • 
modificare le condizioni matareologlcha tulle tola ragioni 
settentrionali a marginalmente su quella centrali. Il mini
mo valore dalla daprtttlone 1 localizzato tulli Manici a 
la famiglia di perturbazioni che t i 1 interna al estende 
dalla penisola iberica all'Europi centro orientale attraver-
sindo la nostra ragioni settentrionali. 

T I M P O M I V M T O i auHa ragioni aattantrlonill «Ma gina-
rumente nuvoloso con piovaschi apara) priviltnteman-
te • carattere temporalesco. I temporali possono t astra 
anche di font intanali! specie lungo la fatela alpini t la 
•scaliti prealpina: in diminuzioni l i temperatura. Sulla 
ragioni centrali tempo variabile con achlarttt pio ampia 
tulle ragioni tirreniche ad annuvolamenti pio consistenti 
au quale adriatiche spade in vicinanza della dorsale 
appanni» dova tono possibili temporali dolati, Tempo 
buono tulle ragioni meridionali. Temperatura In aumento 
al centro a al sud. 

V I N T I : deboli generalmente provenienti dal quadranti me
ridionali, 

MARI: motti I bacini meridionali leggerlmente mosti o 
ealmi gli altri mari. 

DOMANI: tuie ragioni tattantrionali a au quella cennell 
nuvolosa* .-regolerà a tratti accentuati a tratti alternata 
a achiarlta. Sono possibili addeneamtnti nuvolosi o l i 
traqutntl tulle ragioni nord orientali a au quella adriatiche 
dove possono « t a r a accompagnati da ttnomanltampo-
raletchl. Le schiarita tenderanno a divantare più empita 
cominciare dal amore nord occidentale rial Solfa Liguri 
e dalla falcia tirrenica. Suda regioni meridionali ancora 

tempo buono con prevalenza di cMo tarano, 

TIMKRATVM IN ITALIA: 

terio che, del resto, già oggi 
viene accettato per ciò che 
concerne I tannaci). Tutu so
no d'accordo; ma, secondo 
me, pochi si rendono conto 
che questo significa passare 
da una cultura nella quale, ge
neralmente, tutto ciò che non 
é vietato é permesso, a una 
cultura nella quale devono ve
nire aperti spazi molto grandi 
al principio opposto: che tutto 
ciò che non è permesso t'In
tende vietato. 

È una prospettiva sconvol
gente, e I primi a restarne 
sconvolti sono stati - ed è ben 
comprensibile - gli scienziati. 
Abituati a pensare che i divieti 
debbano concernere soltanto 
le applicazioni della scienza 
ma non la ricerca scientifica, 
si sono trovati a fronteggiare 
una situazione in cui il divieto 
può concernere la ricerca 
stessa. Ma non sta forse per 
venire il giorno in cui anche la 
ricerca dovrà essere oggetto 
di permessi anziché di divieti? 

Non so quali siano le forme 
del «fare politica» adatte a 
questo prospettive nuove che 
la storia sta aprendo; ma sono 
convinta che siano queste le 
prospettive entro le quali ci si 
deve muovere. 
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